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CELEBRAZIONE DELLA PRIMA CONFESSIONE
CANTO INIZIALE: VOGLIO CANTARE AL SIGNOR

Rit. 
Voglio cantare al Signore



E dare gloria a Lui,

Voglio cantare per sempre al Signor. (2 Volte)

Cavallo e cavaliere ha gettato nel mare,

Egli è il mio Dio e lo voglio esaltare.

Chi è come te, lassù nei cieli, o Signor?

Chi è come te, lassù maestoso in santità?

Rit.
Voglio cantare al Signore … (2 Volte)

INTRODUZIONE: (Catechista)

Ci siamo riuniti oggi, perché voi bambini possiate ricevere per la prima volta il perdono del Signore per mezzo del sacramento della Penitenza. Da quando avete cominciato a capire, avete sentito il bisogno del perdono del papà, della mamma, del Signore. Gesù è venuto sulla terra proprio per questo: togliere i peccati del mondo, farci suoi amici e riconciliarsi con il Padre. Nel sacramento del battesimo, che abbiamo ricevuto appena nati, Dio ci ha fatti diventare suoi figli. Man mano che siamo cresciuti abbiamo notato che non sempre ci siamo comportati da veri figli di Dio e spesso abbiamo disubbidito al suo amore. Allora Dio, che è Padre buono, ha istituito per mezzo di suo Figlio Gesù il sacramento della Penitenza. Così in modo nuovo perdona le vostre mancanze per farvi vivere come figli suoi.

PREGHIAMO: (SACERDOTE)

O Signore, tu ci hai radunati: sacerdoti, papà, mamme, catechiste, bambini; apri i nostri cuori alla tua luce; conduci tutti noi verso la tua casa; dona a questi bambini il perdono del tuo Figlio Gesù.

Per Cristo nostro Signore.

TUTTI: Amen.
LETTURA DEL VANGELO

CATECHISTA:
[image: image1.png]


Ci mettiamo seduti in ascolto del Vangelo. Gesù racconta la parabola del figlio prodigo. Essa è la storia del nostro ritorno alla casa di Dio e del suo grande amore che perdona sempre.

GENITORE: dal vangelo secondo Luca (15, 11-24)

COMMENTO DEL SACERDOTE.

INVOCAZIONI

SACERDOTE: Ad ogni invocazione rispondiamo con il ritornello cantato:

Rit. TU CHE CI VUOI BENE, PERDONACI SIGNORE!

SACERDOTE: cari bambini, il figlio della parabola forse non si era reso conto di tutto quello che aveva; forse non aveva imparato a dire grazie a suo padre.

LETTORE1: per tutte le volte che dimentichiamo di ringraziarti per quello che ci dai, noi ti chiediamo perdono.

Rit. TU CHE CI VUOI BENE, PERDONACI SIGNORE!

SACERDOTE: possiamo immaginare che già da tempo il figlio non rivolgesse più la parola al padre, non l’ascoltasse più.

LETTORE2: per tutte le volte che abbiamo trascurato anche noi di parlare con te, Signore, quand’era il momento di pregare, di ascoltare la tua parola, divenire alla Messa, di offrirti la nostra vita e invocare il tuo aiuto, noi ti chiediamo perdono.

Rit. TU CHE CI VUOI BENE, PERDONACI SIGNORE!

SACERDOTE: il figlio scappato di casa già da tempo se ne stava per conto suo.

LETTORE3: per tutte le volte che abbiamo fatto i capricci e non abbiamo obbedito ai nostri genitori; per tutte le volte che abbiamo sciupato la roba nostra e degli altri, noi ti chiediamo perdono.

Rit. TU CHE CI VUOI BENE, PERDONACI SIGNORE!

SACERDOTE: il figlio della parabola aveva un fratello, chissà se lo amava?

LETTORE4: Anche noi con i nostri fratelli e no i compagni di gioco e di scuola non siamo sempre buoni e gentili, non sempre siamo generosi pronti ad aiutare e perdonare. Allora noi ti chiediamo perdono.

Rit. TU CHE CI VUOI BENE, PERDONACI SIGNORE!

SACERDOTE: Lasciando la casa paterna, il figliolo prodigo pensava di poter fare una vita più facile e comoda, per sempre. E invece ha trovato tristezza e abbandono.

LETTORE5: per tutte le volte che non abbiamo compiuto i nostri doveri, che non ci siamo comportati bene in casa, a scuola, nel gioco, verso gli anziani; per tutte le volte che siamo stati pigri, invidiosi, prepotenti, golosi; noi ti chiediamo perdono.

Rit. TU CHE CI VUOI BENE, PERDONACI SIGNORE!

SACERDOTE: c’è sempre qualcosa per cui ciascuno di noi sa di dover chiedere il perdono a Dio, qualcosa che lui solo conosce: bugie, parole cattive, gesti sbagliati, furti… anche di questo noi ti chiediamo perdono.
Rit. TU CHE CI VUOI BENE, PERDONACI SIGNORE!
CONFESSIONE COMUNITARIA DEL PECCATO

CATECHISTA: prima di accostarsi al sacerdote la nostra piccola comunità prega, si presenta davanti al Signore, riconosce il suo peccato e implora con fiducia il perdono del Signore.
SACERDOTE: fratelli, fiduciosi nella misericordia di Dio, riconosciamo umilmente i nostri peccati:

ATTO DI DOLORE, Mio dio mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più, e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, Misericordia, Perdonami.

CONFESSIONE INDIVIDUALE DEI PECCATI
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CATECHISTA: adesso ciascuno di voi va dal sacerdote a chiedere e ricevere il perdono di Dio. È un gesto importante: non dobbiamo aver fretta. Il sacerdote è Gesù, che quando uno chiede perdono lo accoglie e lo abbraccia. Quando avrete ricevuto l’assoluzione e fatto il segno di croce, salirete sul presbiterio per scrivere il vostro nome sul cartellone, poi accendere la candela e riceverete la piccola stola bianca che richiama il Battesimo. Poi tornate dai vostri genitori e vi mettere a pregare in silenzio per conto vostro.

(silenzio, confessioni individuali)

CATECHISTA: Ora siamo tutti perdonati. Esprimiamo la nostra gioia tutti insieme nello scambio della pace fra noi.
Dio ha fatto pace con noi. Ora ci esorta a vivere in pace con gli amici, con i nostri cari, ocn quanti incontriamo, con tutte le persone del mondo.
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SACERDOTE: la pace del Signore sia sempre con voi.
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TUTTI: e con il tuo spirito.

SACERDOTE: scambiatevi un gesto di perdono e di pace.

(tutti si scambiano una stretta di mano con gioia)
BENEDIZIONE FINALE

CATECHISTA: prima della benedizione vi ricordo che domenica prossima voi con i vostri genitori, siete ancora invitati alla Messa delle 11, per concludere il vostro grazie al Signore insieme a tutta la comunità parrocchiale. Adesso riceviamo la benedizione.

SACERDOTE: Vi benedica Dio Padre, che oggi vi ha dato il suo abbraccio di perdono e di pace e vi ha restituiti alla festa della vita.

TUTTI: Amen

SACERDOTE: Cammini con voi Gesù, il Figlio di Dio, che vi ha tanto amati da dare la vita per insegnarvi i sentieri dell’amore e della gioia.

TUTTI: Amen

SACERDOTE: vi dia forza e coraggio lo Spirito Santo, che ora abita dentro di voi per essere costruttori di amicizia e di riconciliazione.

TUTTI: Amen

SACERDOTE: e la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

TUTTI: Amen

SACERDOTE: il Signore ci ha perdonati. Andate in pace.

TUTTI: Rendiamo grazie a Dio!

CANTO FINALE: TI RINGRAZIO MIO SIGNORE

Rit.     Ti ringrazio mio Signore 

non ho più paura, perché 

con la mia mano nella mano degli amici miei, 

cammino tra la gente della mia città 
e non mi sento più solo, 
non sento la stanchezza e guardo dritto avanti a me, 
perché sulla mia strada ci sei Tu.

Amatevi l’un l’altro
Come Lui ha amato noi,

e siate per sempre suoi amici;

e quello che fare al più piccolo tra voi, 

credete, l’avrete fatto a Lui.
Rit.     Ti ringrazio mio Signore 

non ho più paura, perché 

con la mia mano nella mano degli amici miei, 

cammino tra la gente della mia città 

e non mi sento più solo, 

non sento la stanchezza e guardo dritto avanti a me, 

perché sulla mia strada ci sei Tu.


